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Gestione delle comunicazioni in 
situazioni di crisi

Master Builders Solutions Italia Spa



Gestione delle comunicazioni in situazioni di 
crisi
In situazioni di crisi la nostra azienda si trova al centro della pubblica attenzione, con diversa 
importanza, in base all’entità della crisi stessa. 
• Oltre la risoluzione della crisi sotto il profilo logistico e tecnico
• Comunicazioni interne ed esterne professionali.
• Divulgazione rapida, chiara, completa e mirata di informazioni alle autorità, al pubblico e al 

personale.
• Allineamento su scala globale e regionale, benché gli interventi avvengano a livello locale.
• Corsi di formazione.

Le figure direttamente coinvolte: Site Manager, EHSQ Manager, Country Communication
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Definizione degli scenari
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La strategia di MBS Italia in caso di crisi è di fare tutto il possibile per individuare situazioni 
potenzialmente dannose, prima che si trasformino eventualmente in una crisi, mettendo in 
atto una serie di azioni per evitare che esse degenerino e per minimizzarne l’impatto.
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Livello Descrizione

Problema

Potenziale: pericolo per l’azienda, i propri dipendenti, i clienti, la comunità che 
ospita l’impianto, i fornitori, ecc... La consapevolezza o la conoscenza delle 
conseguenze del pericolo per MBS ITALIA è limitata al management aziendale. 
Nessuna esposizione esterna o sui media.

Minaccia

Rischio Percepito: pericolo per categorie specifiche (dipendenti, vicinato, 
viabilità. Il pubblico di riferimento, sia all’interno che all’esterno, è a conoscenza delle 
conseguenze del pericolo per MBS ITALIA. Il rischio può generare pubblicità negativa 
nonché provocare conseguenze operative e/o una seria perdita di fiducia nell’ 
azienda da parte del pubblico di riferimento.

Crisi
Reale avvenimento critico che provoca allarme e pericolo per gli interlocutori interni 
ed esterni. Le conseguenze per MBS ITALIA sono ampie e note dentro e fuori 
dall’azienda. Alta esposizione mediatica.

Livello di allarme



6

Tipo di evento
Sono definiti 2 tipi di eventi - la categorizzazione definitiva avviene a livello locale, spettando congiuntamente a 
Site Manager, EHSQ Manager Italia e Country Com Manager:
 Evento di grande entità (corrisponde al Livello 3 (Grave e critico) per la gestione e la segnalazione degli incidenti in 

materia di ambiente, salute e sicurezza)
 Sviluppo di fumo in quantità considerevoli con incendio visibile
 Uno o più feriti gravi (ricovero ospedaliero >24 h) o decessi
 Danni significativi o interruzione della produzione (>500.000€ danni/valore/perdita di produzione)
 Qualsiasi altro evento di grande entità
 Cosa fare: Coinvolgimento attivo di autorità e mass-media (necessaria comunicazione attiva, trasmissione attiva)

 Evento di ridotta entità (corrisponde al Livello 1 (Moderato) e al livello 2 (Significativo) per la gestione e la 
segnalazione degli incidenti in materia di ambiente, salute e sicurezza)

 Piccolo incendio/incendio/fuoco senza fiamma senza sviluppo di fumo visibile
 Feriti leggeri (permanenza in ospedale <24 h)
 Ferito leggero trattato da un medico di passaggio
 Danni o interruzione della produzione di ridotta entità
 Qualsiasi altro evento di ridotta entità
 Cosa fare: Verificare la possibilità di coinvolgere autorità e mass-media

(dichiarazione in standby necessaria, senza invio attivo)



Ruoli e responsabilità 
Gestione emergenza/Gestione Crisi
 Coordinatore Emergenze - Piano Emergenza Interno

L’obiettivo prioritario è quello della gestione operativa dell’emergenza a difesa di persone, 
ambiente e strutture)

 SIMT (Site Incident Management Team)
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Note del presentatore
Note di presentazione
Una crisi o un’emergenza sono eventi capaci di creare ingenti danni materiali e/o reputazionali:Provocare decessi o comunque danni a persone e cose;Mettere a repentaglio la sicurezza pubblica e/o l’ambiente;Provocare una major business interruptionGenerare allarme e/o preoccupazione nell’opinione pubblica;Suscitare interventi restrittivi da parte di istituzioni, autorità, mondo politico;Provocare l’attenzione dei media con aumento dell’esposizione di MBS ITALIA;Mettere in discussione la reputazione di MBS ITALIA;Provocare un impatto sull’organizzazione e sul management;Provocare un danno economico ingente o comunque superiore a 500.000,00 €



RACI
Matrice di assegnazione delle responsabilità
Responsible (responsabile)
Chi svolge il lavoro necessario a completare l’attività. Ogni attività ha almeno un responsabile, 
ma può anche averne più di uno.

Accountable (referente)
Chi ha la responsabilità dell’attività. Ogni attività dovrebbe essere affidata a una sola figura 
“accountable”.

Consulted (consultato)
La persona alla quale si chiede consiglio per un’attività. 

Informed (informato)
Chi viene informato sull’attività.  I membri “informed” devono essere coinvolti 
nell’avanzamento delle attività, ma non consultati, non sono decisori.

8



9

Note del presentatore
Note di presentazione
Non appena si ha notizia di uno tra gli eventi precedentemente menzionati, si procederà a mettere in atto le seguenti priorità di intervento, anche qualora l’evento si verifichi in orario di chiusura e/o in periodo festivo: Il coordinatore dell’emergenza provvede a:Raccogliere le prime informazioni compilando l’apposita SCHEDA RACCOLTA INFORMAZIONI in questo documentoStabilire livello di crisi in atto e/o potenziale valutando l’entità dell’evento sulla base dei primi elementi acquisiti/disponibiliConvocare il SIMT tramite uno o più dei seguenti canali:telefonata ad almeno un membro del SIMTinvio di un messaggio sul cellulare di almeno un membro del SIMTallerta via WhatsApp sulla chat dedicata al SIMTinvio di una mail ai membri giudicati indispensabiliDefinire modalità di Governance del SIMT:stabilire Crisis Room e verificare accessibilità se in ore notturne/festivistabilire modalità di connessione per membri SIMT non presentistabilire tempi per il prossimo aggiornamentoallertare i centralini (sito/San Tommaso) e verificare prime misure di sicurezzadefinire Focal PointDal momento in cui il SIMT è stato convocato e le priorità di intervento sono state messe in atto, è necessario riferirsi al capitolo: Ruoli e le Responsabilità del SIMT, del presente manuale.
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Convocazione e priorità di intervento

Note del presentatore
Note di presentazione
Non appena si ha notizia di uno tra gli eventi precedentemente menzionati, si procederà a mettere in atto le seguenti priorità di intervento, anche qualora l’evento si verifichi in orario di chiusura e/o in periodo festivo: Il coordinatore dell’emergenza provvede a:Raccogliere le prime informazioni compilando l’apposita SCHEDA RACCOLTA INFORMAZIONI in questo documentoStabilire livello di crisi in atto e/o potenziale valutando l’entità dell’evento sulla base dei primi elementi acquisiti/disponibiliConvocare il SIMT tramite uno o più dei seguenti canali:telefonata ad almeno un membro del SIMTinvio di un messaggio sul cellulare di almeno un membro del SIMTallerta via WhatsApp sulla chat dedicata al SIMTinvio di una mail ai membri giudicati indispensabiliDefinire modalità di Governance del SIMT:stabilire Crisis Room e verificare accessibilità se in ore notturne/festivistabilire modalità di connessione per membri SIMT non presentistabilire tempi per il prossimo aggiornamentoallertare i centralini (sito/San Tommaso) e verificare prime misure di sicurezzadefinire Focal PointDal momento in cui il SIMT è stato convocato e le priorità di intervento sono state messe in atto, è necessario riferirsi al capitolo: Ruoli e le Responsabilità del SIMT, del presente manuale.



 Composizione SIMT può variare in base alle esigenze
 Responsabilità decisionali definite
 Informazioni tracciate, modifiche comprese
 Utilizzo di template, check list
 Disponibilità dei documenti nonché di strumenti ed attrezzature 
 Gestione Incoming Calls non legate alla gestione operativa delle crisi 

(es. giornalisti, associazioni)
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Aspetti operativi
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Check list: informazioni
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Check list: comunicazione
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Incoming Calls



Ti interessa l’argomento?
Compila il form, bastano solo 2 minuti!



Grazie!

Per informazioni:
Ufficio sicurezza | 0422 916488

sicurezza@unisef.it

mailto:unisef@unisef.it
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